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Profonda emozione hanno suscitato le notizie del nuovo attacco a mencano 

Il consiglio comunale chiede una 
politica di pace per il Viet-Nam 
La notizia portata in consiglio da un forte discorso del compagno Marmugi — Toccanti parole di Logorio, La Pira 

ed Enriquez Agnolotti - - Sospeso il dibattito sul bilancio - Solidarietà con il popolo greco 

l ' U n i t à / mercoledì 28 luglio 1965 

I mezzadri per il rispetto dei patti agrari 

I I Consiglio comunale ha mando < he v i è f ra lui e il 
espresso su propasta del (on 
aiglìere comunista I ta ic ich. la 
propr ia solidarietà con i l pò 
polo greco, in lotta per la di
fesa delle proprie istituzioni 
democratiche e costituzionali 

Pr ima di af f rontare la di
scussione sul bi lancio comu
nale, i l compagno Raic ich ha 
preso la parola per r ichiama
re l'attenzione del Consiglio 
sui g rav i avvenimenti che stan 
no insanguinando la Grecia e 
di f ronte ai quali non si può 
restare indi f ferent i . Dopo aver 
r icordato i grav i att i d i cui si 
è macchiata la monarchia e 
dopo aver espresso la v iva pre
occupa/ione per le sort i d i quo -
sto popolo, uscito da venti anni 
d i regime autor i tar io, i l com 
pagrio Raic ich, ha chiesto che 
i l Consiglio comunale d i Fi
renze. interpi etando i senti 
menti della popolazione, faccia 
sentire la propria voce. 

I l sindaco Lagor io si è as
sociato immediatamente alla 
proposta del consigliere Rai
c ich. Poi . il consigliere Enri 
ques Agnolett j . ha preso la pa
rola per esprimere la propria 
solidarietà con U popolo greco 
e per manifestare v iva preoc
cup inone per le sort i d i quel 
Paej e. 

Ct includendo, i l compagno 
Agnelletti ha r icordato i legami 
di amicizia e di sol idarietà che 
lega.io la nostra ci t tà al pò 
polo greco: a questo proposito 
ha Scordato come nel corso 
dclh precedente aminimstra-
zion--, Firenze ospitò, rappre-
sent in t i del mondo polit ico gre
co e. f ra questi, la vedova del 
depUato del l 'EDA, Gregorio 
Lambrak is . che fu assassinato 
dai fascisti a Salonicco Agno-
let t i ha concluso af fermando 
che la cr is i in cui versa la 
Grecia costituisce una minac
cia per la pace. 

L f parole d i Raic ich e Enr i 
ques Agnolott i hanno provo
cato la immediata reazione dei 
l i be ra l i : i l consigliere Rogar i 
ha detto d i non vedere alcun 
pericolo neH'att"ale situazione 
della Grecin. poiché a suo di re, 
si tratterebbe nient 'a l t ro che 
di una normale cr is i d i gover
no. Dopo una difesa smaccata 
del l 'operato del sovrano di Gre 
eia, Rogar i ha contestato al 
Consiglio comunale d i Firenze 
i l d i r i t to di « in teressars i» a 
s imi l i avveniment i . 

Agnolett i ha repl icato affer-

la vocazione 

al pofere 

di Bigazzi 
Riceviamo e pubblichiamo: 
< Quello che sta succedendo 

all'ECA di Firenze per Io ca
parbietà assurda del suo pre
sidente, comm. Bigazzi, sta 
esorbitando dai limiti di ogni 
responsabilità. 

« A seguilo di un voto di sfi
ducia del Comitato amministra
tivo dell'Ente, in data 11 feb
braio 1964 il predetto Presiden
te con comunicazione alle au
torità dell'B aprile l%i si ri
tirò in disparte per assicurare 
il regolare funzionamento del
l'EOA demandando le relative 
responsabilità al consigliere 
anziano. In questo periodo la 
funzionalità dell'Ente ritornò 
del tutto normale. 

« Ai primi del giugno scor
so, senza che nemmeno la man
cata solidarietà congressuale 
del suo partito socialdemocra
tico giustificasse tale atteggia
mento anche in procinto di nuo
ve nomine da parte del Co
mune, il predetto presidente ha 
inteso riprendere le sue man
sioni non tenendo ir, nessun 
confo la non dimenticata osti
lità del Comitato amministra
tivo che con lettera indirtzza-
tagli il 12 giugno 1965 e conse
guentemente alle autorità ha 
creduto bene riconfermargliela 
invitandolo a dimettersi per 
non intralciare le funzioni del-
VECA. Ma questo strano tipo 
di Presidente ha tenuto duro! 
Ha convocato il Comitato am
ministrativo il 22 luglio scor
so, naturalmente andato deser
to, e la nuova conuocazioiie 
per venerdì 30 che, senza dub
bio, subirà la stessa sorte. 

€ Non si comprende poi co
me l'autorità tutoria permeila 
che VECA dì Firenze debba 
perdere le sue necessarie fun
zioni per la miserevole capar
bietà di un Presidente che dal 
Comitato amministrativo non è 
assolutamente ritenuto tale ». 

Non sappiamo quale consi
stenza - ne ci ò slato possi 
bi le appurar la — questa let
tera. r icevuta ier i , abbia Una 
cosa conosciamo- la perpetua. 
invincibi le vocazione al potere 

— non importa quale esso sia 
— del commendatore Bigazzi 
Se quanto denunciato nella let 
tera è vero, ciò non può es
sere sfuggito al l 'autor i tà Ulto 
r i a ; è quindi sperabile che es 
sa, sempre così pronta ad in
tervenne quando si t ra t t i di 
repr imere l 'autonomia degli 
Ent i local i , faccia sentire la 
VÌA voce. 

consigliere Rogari una profon 
da dive» >etna d i opinioni e d i 
giudizi . Poi ha dichiarato che-
se la situa/ione non sfocerà 
in qualcosa di reazionario ciò 
si dovr. i soltanto al la eroica 
lotta e dia resistenze popola 
re, dei part i t i democratici del-
la G r e c a 

I l Sindaco ha detto d i condì 
videre i l giudizio di Enriques 
Agnolett i e ha preso l' impegno 
di esprimere la solidarietà di 
Firenze a l l 'on. Pap indreu ed 
alle for /c democratiche della 
Grecia. 

Nessun rappresentante de 
(pochi d i essi e ; a n i presenti 
a questa pr ima fase del dibat
t i to consil iare) ha piesn la pa
rola. 

Subito dopo, i l consiglio ha 
ripreso il d ibatt i to sul bilan
cio. interrotto la se ra prece
dente. dopo l ' intervento del l i 
berale Perrone che ha c r i t i 
cato la politica delle munici
palizzato. E' stato i l l iberale 
ing. Ciul lmi a prendere per pr i 
mo la parola. Egl i l a esordito 
manifestando l ' imbarazzo pro
pr io e del suo gruppo per i l 
«s i lenz io» mantenuto nel cor
so della seduta del giorno pre
cedente. Tale silenzio - egli 
ha detto ~ non sarebbe da at
t r ibu i rs i a ta t t ic ismi , ma al sen
so dì « diffidenza » che i l ibera
l i nutrono per la giunta co
munale. 

I l consigliere l iberale, non ha 
espresso alcun giudizio sul h i 
lancio e sulla politica della 
Giunta. Ciu l l in i , i l cui in
tervento denota la volontà da 
parte dell'opposizione di destra, 
d i temporeggiare — ha conclu
so affermando che è « impossi 
bile esprimere un nostro pa
rere fino a che non saranno 
ch iar i t i gl i equivoci che si na
scondono dietro i l bi lancio ». 
Quanto a chiarezza, non c'è 
male. 

I I silenzio democrist iano è 
stato finalmente rotto dall 'as
sessore Fra t i i l quale, nel ten
tat ivo di repl icare alle ferme 
cr i t iche mosse nei confront i 
della polit ica culturale dal com
pagno Ottat i . non ha saputo fa
re altro che ripetere banalità 
sulle mi re « autor i tar ie e dit
tator ia l i del comunismo inter
nazionale e nazionale ». 

L'assescore F ra t i ha dichia
rato che contro le posizioni co
muniste si ha « i l d i r i t to d i in
sorgere e d i d i re pane al pane 
e vino al vino »... « E tabacco 
al tabacco ».' Lo ha interrotto 
f ra la i lar i tà del pubblico, una 
voce levatasi dai banchi d i si
n istra. 

Dopo Fra t i è intervenuta la 
compagna Adr iana Seroni la 
quale ha svolto un ampio in
tervento attraverso i l quale 
essa ha messo in luce le pro
fonde contraddl / ioni che con
traddistinguono le scelte del 
bi lancio e gl i equivoci che si 
possono r int racciare nel discor
so del sindaco e nella rela
zione de'l'assessore Ciabatt i . 
Innanzi tutto, la compagna Se
roni ha ri levato come esista 
una prolonda contraddizione 
f ra quanto af fermato dal Sin
daco circa i l carattere avan
zato della polit ica perseguita 
dal la presente amministrazione 
rispetto agli indir izzi pol i t ic i 
d i ordine generale e l'esalta
zione che nel suo seno e più 
ancora nelle scelle concrete 
della Giunta, si fa del super-
decreto; vale a dire di uno 
strumento attraverso i l quale 
i l potere centrale tende a por
tare avant i una polit ica d i so
stegno e di r i lancio delle scel
te pr ivate e a subordinare ul
ter iormente g l i Ent i locali a 
ta l i scelte. 

Respingendo le cr i t iche mos
se dal .Sindaco nei confronti 
dei gruppf polit ici che. prigio
n ier i d i una certa « l i turgia pò 
l i t ica » non sarebbero capaci 
di valutare serenamente i fat
t i , la compagna Seroni ha 
smantellata tale argomenlazio 
ne, dimostrando come il su-
perdecrclo tenda a soffocare 
l 'autonomia degli Enti locali 
e come, le scelte contenute nel 
presente bi lancio, si un i formi 
no invece a questi indirizzi 
pol i t ic i 

Soffermandosi dettaghatamen 
te sui problemi di ordine ur 
banistico la compagna Sero 
ni ha messo m luce come alle 
r ichieste l ibera l i per una m i 
nimizzaziane della attuazione 
della « 1(Ì7 » non sia stato op 
posto un netto r i f iu to e. so 
pratut to. come non sia stata 
portata avanti con la dovuta 
energia una azione costrutt iva 

La compagna Seroni ha la 
mentalo quindi i l silenzio del 
la Giunta in meri to all'asce 
di scorrimento, ha denunziato 
la carenza di una azione prò 
pulsiva per rendere onerante 
In « 1G7 » (faci l i tazioni ali*1 

cooperative, ecc ). per Inter 
venire sulla GESCAL per por 
tare avanti una bal lagl i» con 
i cornimi dei comprensorio 
volta a modif icare questo gra 
ve stato di cose 

La compagna Seroni ha det 
lo a questo proposito che alla 
soluzione di alcuni grandi prò 
blcmi (aeroporto, trasport i e 
acquedotto) devonn essere in 
(crossati tu t t i i comuni del 
comprensorio. A proposito del

l'acquedotto essa ha chiesto 
che l 'amministrazione smenti 
s c i le voci che circolano con 
una certa insislen/a c i r r n i l 
tentativo di r idurre la portn'n 
del nuovo acquedotto della 
Sieve in modo da servire sol 
(amo Firenze ed escludendo i 
comuni contermini 

I l consiglio comunale della 
nostra c i t tà ha interrot to a 
mezzanotte i l d iba' t i to sul bi
lancio comunale, allorquando te 
grav i , agghiaccif int i . te r r ib i l i 
notizie dei bombai riamenti da 
parte di 4G caccia americani di 
2 basi missil istiche nel Viet
nam del nord, a fn chi lometr i 
dalla sua capitale Hanoi, ha 
raggiunto In sala consil iare di 
Palazzo Vecchio. 

I l compagno M m m u g i , capo 
gruppo consil iare del PCI , ha 
chiesto in fa t t i a l sindaco di 
interrompere il dibatt i to per in 
formare l'assemblea di questo 
grave avvenimento, gravido di 
pericolo per la pace nel mon
do e per la sopravvivenza del 
genere umano I I compagno 
Marmugi . nel silenzio assoluto 
della sala consil iare, ha ripe1" 
tato la notizia diffusa poco pr i
ma dalle agenzie d i stampa e 
dai giornal ist i presenti, c i rca 
i l nuovo atto d i aggressione 
compiuto dagl i Stati Uni t i , in
vitando tutto i l consiglio a 
prendere posiziono e a indir iz
zare un messaggio d i pace ai 
responsabili del governo i tal ia
no. affinché esso dissoci le re
sponsabilità del nostro paese da 
questo atto di aggressione im
pcrial ist ica e a far si che g l i 
imperial ist i americani avverta
no sempre più l ' isolamento da 
parte del mondo civi le e della 
coscienza democratica. 

« I l momento e di una gra
vi tà estrema — egli ha detto 
—: questo atto degli Stati Uni
t i può provocare reazioni a ca
tena che, allargando i l confl i t
t i . possono portare alla distru
zione del nostro pianeta. Oc
corre uni re tutte le nostre for
ze per impedire che si a r r i v i a 
questo ». 

Al le parole d i Marmug i ha 
fat to eco subito dopo i l Sindaco 
della c i t tà ; 

* Le notizie che il consiglie
re Marmugi ha r i fer i to sono 
d i rara g rav i tà . Esse c i r ipor
tano alla situazione del 1962. 
allorquando l 'umanità conobbe 
i l pencolo d i una guerra nu
cleare per la situazione deter
minatasi a Cuba. Questo avve
nimento bell ico — egli ha det
to — mette a diretto confronto 
g l i Stati Uni t i e l 'Unione So
viet ica. Esso ci emoziona e ci 
preoccupa. Questa sera — ha 
concluso — la pace come mai 
è in pericolo. Ritengo necessa
r io perciò indir izzare un mes
saggio di pace al Presidente 
del l 'ONU U-Thant. ci t tadino 
onorario d i Firenze e un mes
saggio a l ministro degl i esteri 
Fanfan i ». 

n professor La Pira si è 
quindi alzato a parlare f ra la 
viva emozione dei presenti. 

« Già ier i — egli ha detto — 
in collegamento con le notizie 
d i (juesti g iorni abbiamo fatto 
sentire la nostra voce ad alte 
personalità americane. I I pro
blema — e l 'abbiamo solenne
mente af fermato nel simposio 
svoltosi a For te d i Belvedere 
— e quello di r iprendere gl i 
accordi d i Ginevra del 1954, e 
iniziare immediatamente 'e 
t rat tat ive. L'attacco contro le 
basi missil ist iche rappresenta
no la « vigi l ia d i una operazio
ne più g rave» : la polveriera 
che esplode su tutta la te r ra . 
La situazione si aggrava istan
te per istante. Se v i sarà una 

rea/ione all 'eventuale bomb.ir 
damento di Hanoi i l confl i t to di 
Ingherebbc su tutta la sfera 
terrestre, / 'nche noi perciò do 
biamo associarsi alle parole 
già dette per evitare tut t i in
sieme d i e i l conf l i t to si esten
da. Siamo ormai giunt i al li 
mite. Non c'è mai stato un rnn 
mento tanU. drammat ico coni' ' 
quello chi st iamo vivendo 
oggi ». 

Dopo Ventre (MSI) hn preso 
la parola Enriquez Agnoletti 

* Le notizie che or ora ab 
biamo appreso possono preon 
nunclare min azione di estre 
ma grav i t i i . La situazione d i 
venta ogn- giorno p iù grave. 
Questo progressivo aggravarsi 
della situa 'ione colpisce, C'è 
i l pericolo che di fronte a que
sta eventualità l'opinione pub
blica continui a mostrarsi in
di f ferente i d è questo che dob
biamo assolutamente ev ilari.1 : 
bisogna p?-ciò scuotere l'opi
nione pubblica per impedire 
che il confl i t to d i laghi . Quando 
si comincia è d i f f ic i le fermar
si Ci saremmo aspettati qual
cosa di diverso — ha prose 
guito Agnoletti — dal governo 
i ta l iano: e in part icolare una 
condanna esplicita della polit i
ca degl i Stati Un i t i . Noi abbia
mo i l d in t lo che disapprovino 
questa polit ica, questo progres
sivo Intervento mi l i ta re . 

I 4/5 del Vietnam del Sud 
sono control lat i dai vietcong: 
dalle forze part ig iane, dalle 
forze del popolo appoggiate dal 
popolo vietnamita che vuole 
mutare la propria condizione 
e che non trova nei regimi at
tual i d i Saigon al t ra alterna
t iva che qui ' l la d i condurre una 
lotta armata. Gl i americani — 
ha proseguito Agnolett i — non 
hanno al t ra v ia d i uscita. Ci 
sono voci anche al l ' interno de
gl i Stati Uni t i che chiedono ad
d i r i t tu ra una assunzione diret
ta del governo nel Vietnam del 
Sud. Cosa può essere questo 
se non colonialismo? Non si 
possono mantenere i silenzi. 
E" necessario Inf lu i re sul go
verno i ta l iano e chiedere quel
la posizione di chiarezza e d i 
coraggio che è necessario ave
re nei confront i degli ameri
cani propr io perché siamo loro 
a l leat i : ciò dunque oltre che 
essere nostro d i r i t to , è un no
stro dovere ». 

Dopo le nobil i parole di Agno-
lett i è intervenuto i l l iberale 
Ragar i per esprimere la pro
pr ia preoccupazione. La sedu
ta è stata quindi interrot ta on
de concordare f ra i capi grup
po consi l iar i un o.d.g. 

A l termine di questa riunione 
i capi gruppi hanno deciso d i 
inv iare al presidente del con
siglio e al ministro degli este
r i e al presidente del l 'ONU 
U-Thant un messaggio nel qua
le si esprime la profonda emo
zione determinata nel consiglio 
comunale dalla notizia sui gra
vi fa t t i che hanno portato la 
guerra al le porte d i Hanoi t ra
scurando i l conf l f i t t io ai l im i t i 
di una cr is i internazionale. 

La Repubblica i ta l iana, si d i
ce nell 'odg. nella cui costitu
zione. nata dalla Resistenza, si 
r ipudia la guerra, ha come 
compito quell i d i impegnare 
prontamente tut te le forze per 
condurre una azione aff inchè 
le a rmi cedano i l posto al ne
goziato per r ipor tare la pace 
nel iVetnam e riconoscere a l 
popolo vietnamita quel d i r i t to 
all 'autonoma decisione per i l 
quale i l popolo i tal iano ha cosi 
duramente combattuto. 

In precedenza in apertura d i 
seduta i l Consiglio ha espres

so hi propri, i Mibrian-'là con 
il popolo gret o 

La in t i -nu / iun i ' del dibatt i to 
coi isi l i f i ie M i n i a t o dai gravi 
avvenimenti nel V ieln mi ITJI 
avvenuta dopo che si erano 
avut i gl i interventi t i r i comp.i 
i;no Sficctirdi, del l ' in chltetto 
Delt i (PM> e elei l iberale Uni
to l i . 

Snccardi nel suo intervento 
aveva cr i t ica lo i l mo to poli 
tico e programmatico della 
giuri la nel settore delle muni i i 
pnlizzn'/Kini ove amiche esten 
dere l'area del l ' intervento pub. 
hlico si tende a r imenzionarlo 
i ' subordinare tale intervento 
t i lh ' scelte del capitale pr ivato 

SaccorcM ha denunciato la 
mancanza di volontà poli t ica 
l ' innovatrice in questi v i ta l i 
settori della polit ica comunale 
•> ha sottolineato In necessità 
di procedere alla gestione di 
retta dei parcheggi gestit i dnl-
l 'ACI. dei servizi rielle imposte 
di consumo, della munfcipaliz-
'.azionc del gas. di una diversa, 
politica dei trasport i pubbl ic i : 
cose tutte queste, egli ha det
to. che prosuppongono una rot
tura a destra e l ' inizio d i una 
fat t ivn collaborazione con le 
forze direttamente democra
tiche. 

In questo senso si era espres
so pochi m inu t i pr ima i l con
sigliere architetto Dett i , i l qua
le ha detto che compito dei 
socialisti è rompere l 'attuale 
stat ici tà polit ica e d i portare 
avant i lo r i fo rme per i l pro
gresso del paese: non è con le 
forze di destra — egli ha det
to — che si fanno le r i fo rme 
ma con le forze popolari. 

Provocatorio atteggiamento degli agrari in numerose fattorie 
! padroni violano la legge sospendendo la trebbiatura sulle aie 

Una trebbiatr ice ferma sull 'ala 

In tutta la provincia divani 
pa la lotta dei mezzadri per 
imporre ai concedenti i l rispet
to della legge sui patt i agrar i 
e per ottenere l 'appi ovazione 
del protocollo aziendale che vie 
ne presentato in ogni fattoi la 
Sì considera che proprio in 
questa settimana si avrà nelle 
campagne fiorentine i l momen

to dì massimo scontro con i 
propr ietar i poiché i mezzadri 
intendono portare a fondo la 
battagl ia per i l rispetto dei 
loto d i r i t t i . 

I e r i , intanto si sono avute 
numerose assemblee e mani
festazioni in tut t i i centri abi
ta t i delia bassa Sieve: a Pon-
tassieve. a Mnlm del Piano, 

alla Ruf ina, a Trogh i ; in ognu
na di queste r iunioni i lovo-
rator i della terra hanno r iba
dita la loro decisa volontà di 
lotta od hanno r iaffermato i l 
loro impegno a proseguire la 
battaglia sindacale fino a quan
do l ' intransigenza degli agrar i 
non sarà piegata. 

In numera•ii! zone della prò-

I lavoratori dei Nuovo Pignone 

Inaccettabili 
decise dalia direzione 

Riunioni dei diri

genti sindacali 

f eco il 

calendario 

venatario 
I l Presidente della Giunta 

provinciale accogliendo le 
proposte formulate dal lo
cale Comitato della caccia, ha 
disposto i l seguente calenda
rio venatorìo: 

1) La caccia, sia al la selvag 
ghia migrator ia che alla sel
vaggina stanziale, è consentita 
a part i re dal 29 agosto 1965 
lino a l 1° gennaio 19GG. 

2) L'uccellagione fissa, esclu
sivamente con reti orizzontali 
o vert ical i , è consentita nello 
stesso periodo intercorrente f ra 
le date suddette. 

3) L'uccellagione vagante è 
consentita, esclusivamente per 
la cattura dei f r inguel l i , dello 
storno e del passero dal 13 set
tembre 1965 al 30 novembre 
1965 

A) L'addestramento e l'alle
namento dei cani da ferma so 
no consentili dal 7 al 22 ago 
?to 1905 in tutto i l terr i tor io 
della provincia con la esclu 
5Ìoiip l i una fascia della prò 
(ondila di 500 metri dalle r i 
serve di caccia. 

5) Rimangono fermi tut t i i 
divieti disposti per gli anni 
precedenti e d ie figureranno 
sull 'anposilo manifesto del ca
lendario venatorìo in \ ia di 
pubblica? ione. 

Quadrifoglio: 

grazie alla 

Provincia 
I l consiglio di amministra

zione della cooperativa Cer.Art. 
i l Quadrifogl io ha espresso al la 
amministrazione provinciale d i 
Firenze, i l più vivo r ingrazia
mento per i l contributo che alla 
unanimità è stato deliberato 
in suo favore 

Tale contributo — si affer
ma in una lettera — giunge in 
un momento quanto mai impor
tante e delicato per la vita e 
lo sviluppo della cooperativa. 
impegnata com'è nello sforzo 
finanziario che comporta la 
r ipresa del l 'at t iv i tà produtt iva. 

In fat t i la Coop.. ha potuto 
r iprendere i l lavoro dopo quasi 
cinque mesi dì fermo in un 
locale non certo adeguato e 
razionale e con i l solo aiuto 
che ò poi-venuto dalla sotto
scrizione in favore dei lavo 
rator i . L'aiuto della Ammini 
strazione provinciale sta a si
gnificare dell' interesse concreto 
della Provincia, verso l'inizia 
Uva degli ex dipendenti della 
Ceramica Quadrifoglio, tesa 
alla salvezza e allo sviluppa 
della produzione e servirà cer
tamente non solo all'interesse 
dei lavorator i , ma della c i t tà. 

I lavoratori e i l consiglio 
della cooperativa i l Quadrifo
glio * nutrono la convinzione 
che tale contributo troverà i l 
benestare da parte delle auto
rità tutorie ». 

La direzione del « Nuovo Pi 
gnone » sembra essersi dissolta 
nel nu l le : da l momento in cu i 
sono s'ate rese le nonne con le 
qual i si l imi ta gravemente la 
funzione della C I . , nessun d i 
rigente aziendale sì è più fa t 
to t rovaie in sede. Per tut ta 
la giorni ta di ie r i le organiz
zazioni sindacal i hanno cerca
to invano di mettersi in con
tatto con personalità « respon 
sabil i > dell 'azienda ma nessun 
tentativo è riuscito a far brec
cia nel muro di gomma che 
sembra essersi eretto attorno 
alla palazzina dir igenziale. In 
serata i d i r igent i del l 'organi ,' 
smo sindacalo si sono r iuni t i i 
per esaminare la situazione e j 
per prendere le decisioni del 
caso. • 

Nel corso della riunione é 
stato negativamente commen
tala la fuga della direzione e si 
è manifestata la volontà decisa 
di salvaguardare i d i r i t t i e lo 
l ibertà dei d i r igent i e degli 
organismi che li rappresenta 
no. La i r reper ib i l i tà dei d i r i 
genti aziendali conferma quin
di i l giudizio che abbiamo avu
to già (nodo di esprimere: la 
dire? • ha premeditatamen 
te di [i.-io la attuazione delle 
famigi ' a le norme nlla v igi l ia 
delle i r ie (che iniziano appun 
to i l >rimo agosto) sperando 
cosi ' evitare la diretta rea 
zìoni n i duemila dipendenti i 
quali invece hanno chiaramen
te dimostrato d i non essere af
fatto disposti ad accettare l i 
mitazioni che violano in ma
niera sfacciata le l ibertà sin 
clacali. Anche i lavoratori han 
no vivamente stigmatizzato 
questa assenza della direzione 
che rivela una mentali tà anti
democratica in un organismo 
che opera in una azienda dove 
lo Stato è presente in pr ima 
persona. 

I l sapore del la rappresaglia 
infat t i traspare chiaramente da 
queste decisioni comunicalo 
proprio al l ' indomani della f i r 
ma dell 'accordo, con i l quale 
la direzione era costretta a re
cedere dal suo atteggiamento 
intransigente rispetto alla ap
plicazione del l 'art icolo 3 del 
contratto di lavoro, r iguardan
te i l premio di produzione. Del 
resto si fa presente che la di
rezione del « Nuovo Pignone i 
non è nuova a posizioni d i que
sto genere: si r icorda, in fa t t i . 
come durante la lunga batta
gl ia di questi mesi numerosi 
siano stati i tentat ivi d i r icatto 
e pressione esercitati sui di
pendenti, alcuni dei qual i s<no 
sta l i addir i t tura t rasfer i t i ples
so a l t r i stabi l iment i . 

Analisi dei primi risultati 

;ami di Stato : 

r u m i gli esami e umiinc-iau. 
in tutt i gl i esaminati, l'ansia per 
i risultati. In base ai dati < he 
abbiamo ricavato da una prima 
ricognizione ni Liceo classico 
« Michelangelo t e al Liceo scien
tìfico x Leonardo da Vinci » (ri
guardano 335 esaminati) sono re 
lativamente confortanti. Diciamo 
relativamente per due ragioni. 
intanto perché non è possibile 
trarre da un ottavo degli studenti 
impegnali negli esami di Stato 
un discorso globale poi perché 
ci sembrano quell i risultati mi

gliori di quelli dell in io scuiao 
Eccoli, comunque, su .135 stu

denti scrutinati, l̂ C (pan al 
43.6%) sono siati promossi; 146 
(pari al 43.6%) sono stati r i 
mandati a ottobre; 43 (12.8%) 
sono stati respinti. 

I risultali migliori si sono avu 
t i al Liceo * Michelangiolo » ove 
I promossi rappresentano il 57"f' 
circa degli esaminati: ni « Mi-
chelangiole t si è avuta anche In 
commissione migliore i la prima) 
con più ilei 65'<"o di candidali 
promossi e la migliore elasse 

(la le i /a A) con oll ie il 90>Q di 
promossi (19 su 21). 

La classe pcggioie (e con que
sto non intendiamo certo espri
mere un giudizio sugli studenti 
o solo su essi) è la quinta F 
del « Leonardo da Vinci y ove i 
rimandali a ottobre rappresen
tano circa i l 57'/D degli esaminati 
e ) promossi sono un terzo 

NELLA FOTOi un gruppo di 
studenti mentre al Liceo a Mlclie-
langlolo» guardano con il finto 
sospeso I numeri cho seguono i 
loro nomi. 

1 s 
per il P. intercomunale 
Si sono riuniti ieri nella saia 

dei Giuli in palazzo Vecchio 1 r.ip 
presentanti dell'illuministi azione 
provinciale e dei comuni ade 
reati all'Associazione per i l pia 
no intercomunale. Il sindaco La 
gono aprendo la riunione ha spio 

gaio le ragioni per le quali la 
giunta comuinle di F u r i l e lia de 
ciso di propon e agli al l i i cuti 
interessati di insediare gli orga 
ni deliberativi ed esecutivi (as 
semblea e Consiglio direttivo) 
dell'Associazione per il Pia.io in 
tcrcomunale nonostante che (Inora 
la OP A non abbia approvolo le 
deliberazioni istitutive del l 'ASÌO 
dazione. 

Lagorio h,t anche comunicato 
che il comune di Firenze avreb

be voluto convocale uen/'altro la 
assemblea dell' Associazione in 
palazzo Vecchio per discutere la 
linea di condotta da seguile nei 
confronti delle decisioni prefelli 
Zie. Ma poiché stanno per .scade
re i termini utili per prescolari.' 
alla G P \ le controdedu/.ioni e 
non tutti i comuni hanno (inora 
proceduto all'elezione dei propri 
rappiesentanti in seno a l l ' a len i 
blea. i l sindaco di Firenze — non 
potendo convocare l'assemblea -
ha ritenuto oppouimo di riunire 
subito i ^incitici per un esame gc 
neralc della silu.i/ume. 

L'assessore .ill'urbamslica Bau 
si ha quindi svolto una ìclazione 
.sui provvedimenti della GPA e 

sui rilievi che agli stessi pos
sono essere mossi. 

Nella successila discussione so
no intervenuti i l viro presidente 
della provincia Celso lìanchelh. 
i l sindaco di Pontassiove Knzo 
Boscherini e il «indaco di Scan 
dicci on. Oiazìo Barbieri 

1 piesenli si sono quindi di 
(•Inarati d'accordo con uno sclie 
ma di riiiitrodeduzioiu ed hanno 
comunicalo che lo sottoporranno 
ali 'appi ovazione dei propri Con 
sigli. Tei minata la riunione il 
Smdiico ha infoi malo hi Cimili,r 
sin risultali della conferenza K' 
sialo deciso di portai e immedia 
tamente in consiglio comunale Io 
schema di controdeduzione con
cordalo. 

v incia in fa t t i , !o situazione sj 
va acutizzando ogni ora di più 
fn conseguenza del l 'atteggia
mento dei concedenti i qual i 
non intendono div idere i l gra
no secondo i pr incip i s tabi l i t i 
dal la legge. Gl i ag ra r i più in
t ransigent i , in fa t t i intendereb
bero togliere la parte desti
nata alla semina pr ima di [las
sare al la divisione del prodot
to a l 58 per cento, decurtan
do cosi la parte destinata n i 
mezzadro. Questa posizione 
assuma ha provocato scontri 
in numerose aie nelle qual i i 
concedenti — mettendo in a l 
to odiosi r icat t i — hanno i n 
terrotto la t rebbiatura; un epi
sodio simi le è accaduto a l la 
fat tor ia «Basset to» a Certal-
do, nella quale i l propr ietar io 
ha bloccalo i lavor i d i treb
b iatura, portando v ia addir i t 
tura i l t ra t lo ie e lasciando la 
« barca » del grano a mezzo. 

I mezzadri naturalmente han
no reagito immediatamente; in 
formando della questione i s in
daci d i San Gimignano o d i 
Certaldo ( la fat tor ia si t rova 
« a caval lo » dei due comuni) 
i qual i sono immediatamcntG 
intervenut i per imporre al pro
pr ie tar io i l rispetto della leg
ge. Anche alla fa t tor ia Toni* 
pesti d i Lastra n Signa i l gra
no non è stato diviso e i l pa
drone ha fermato la t rebbia
tura , cosi come ò avvenuto 
alla fat tor ia t Granaiolo » d i 
Castelflorentino, a l la fa t to r ia 
Mar io Nesi d i Fucecchio e i n 
a l t re fat tor ie d i Ueggello e d i 
numerosi comuni della pro
v inc ia. 

[ mezzadri, d i f ronte a que
sto stato dì cose, hanno im
mediatamente reagito infor
mando le autor i tà del le g rav i 
violazioni ad una legge dello 
Stato e dando v i ta ad impo
nenti manifestazioni. 

Notevole interesse ha susci
tato f ra i mezzadri ia notizia 
del l ' incontro - avvenuto a Ro
ma — f ra una delegazione 
uni tar ia d i sindacal ist i , gui
data dall'assessore provincia-
Io Riccardo Degl ' Innocenti e 
i l sottosegretario a l l 'agr ico l tu
ra on. Vcncr io Cat tani , a l qua
le sono state i l lustrate le gra
v i condizioni del l 'agr ico l tura 
nella provincia e in Toscana 
ed i pr inc ipa l i mot i v i che so-
sono alla fase della contro
versia in atto f ra propr ie tar i 
e mezzadri nell 'applicnziono 
della legge sui pat t i ag ra r i . 

Part icolare soddisfazione ha 
suscitato i l fatto che la dele
gazione unitar ia — r isul tato 
tangibi le del l ' impegno de l l 'am
ministrazione provinciale — 
sia r iusci ta, con i l suo deciso 
intervento, ad Interessare se
r iamente le autor i tà d i gover
no al le grav i conseguenze che 
la intrnnsigenza degl i ag ra r i 
provoca nelle nostre cam
pagne. 

I lavorator i della ter ra in 
fat t i hanno commentato posi
t ivamente i giudizi e g l i impe
gni assunti dal sottosegretario 
nH'ngricoltura, anche se han
no r i levato l 'estrema urgenza 
di un intervento delle autor i tà 
central i per Imporre agl i agra
r i i l r ispetto della legge; ogni 
r i tardo in questo senso, arfei.--
mano i lavorator i , non solo 
rendo più pesanti i sacri l i e i 
dei mezzadri, ma provoca an
che r i f iossi negativi sulla pro
duzione e sulla stessa econo
mia agricola. La corret ta ap
plicazione della legge permet
terà dunque di marc iare in 
direzione di un suo stesso su
peramento per real izzare nel
le campagne una r i fo rma agra
ria generale e democratica 
che faccia dell 'azienda conta
dina, singola o associala, i l 
centro motore della ripresa 
della nostra economia agrico
la nell ' interesse della col ici t i -
vita ed in al ternat iva al u i l 
la t ivo padronale d i imporre 
nello campagne un rapporto 
di t ipo capital ist ico. 


